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C o p i a  

 
 

COMUNE DI CAVAGLIO D'AGOGNA 
PROVINCIA DI  NO 
_____________ 

 
 

Area Finanziaria 
 

DETERMINAZIONE  
 

N. 38 DEL 06/10/2026  
 
OGGETTO: 
AFFIDAMENTO REDAZIONE INVENTARIO EX NOVO BENI IMMOBILI E MOBILI:  
cig.BD3F8C66CF 
 
L’anno duemilaventisei, il giorno  sei del mese di ottobre , nel proprio ufficio, 

 
Il Responsabile dell’ Area Finanziaria 

 
VISTI: 

- il T.U.E.L. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.;  
- il Decreto Sindacale n. 2/2022 con il quale, ai sensi del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, sono state attribuite 

alla sottoscritta le funzioni definite dall’art. 107, commi 2 e 3, del medesimo decreto legislativo;  
- il bilancio di previsione pluriennale 2026/2028;  
- il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-2028 approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 8 in data 03.02.2026;  
Richiamato il TUEL (d.lgs. n. 267/2000) ove si occupa dell’inventario e precisamente: 
- l’art. 230, comma 7, secondo cui “Gli enti locali provvedono annualmente all'aggiornamento degli 
inventari” - adempimento ritenuto obbligatorio dalla Corte dei conti (cfr. sez. reg. di controllo per il Veneto, 
delib. n. 51/2021/PRSE, depositata il 23 febbraio 2021)ù 
- l’art. 233, comma 2, secondo cui gli agenti contabili allegano al conto, fra gli altri documenti, “copia degli 
inventari tenuti […]” (lett. c);  
Nonostante l’esiguità della disciplina nel TUEL, l’inventario riveste una particolare importanza per il 
Comune, come evidenziato chiaramente dall’All. 4/3 al d.lgs. n. 118/2011 e come ribadito, di recente, dalla 
giurisprudenza contabile. 

        In primo luogo, l’inventario ha una funzione ricognitiva, ossia serve ad avere contezza dei beni appartenenti 
al patrimonio comunale, individuati nelle caratteristiche proprie (tipologia, stato, utilizzo/utilizzabilità, valore, 
ecc.); tale funzione è propedeutica alla successiva gestione attiva del patrimonio e alle relative politiche di 
valorizzazione, che l’ente deve attuare nel perseguimento degli obiettivi di efficienza ed economicità (Corte dei 
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conti, sez. reg. di contr. Basilicata, delib. n. 100/2025, depositata il 2 luglio 2025, richiamando sez. reg. di contr. 
Veneto, delib. n. 70/2020/PRSE; sez. reg. di contr. Sardegna, delib. n. 43/2025/PRSE, depositata il 24 febbraio 
2025). Secondo la Corte dei conti, sez. reg. di contr. Veneto, delib. n. 51/2021/PRSE, la migliore utilizzazione 
delle risorse richiede che anche il patrimonio dell’ente vada gestito e reso economicamente efficiente. Peraltro, 
l’inventario è fondamentale anche per la redazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio 
comunale, da allegare al bilancio di previsione e che è oggetto di approvazione da parte del Consiglio Comunale, 
previsto dall’art. 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112; 
L’ente individua, redigendo un apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i 
propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio 
delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. L’inventario svolge anche 
una funzione rappresentativa dello stato patrimoniale dell’ente; conseguentemente, deve essere aggiornato perché, 
in caso contrario, si avrebbe una rappresentazione non veritiera (con violazione del principio contabile n. 5 della 
veridicità, attendibilità, correttezza, e comprensibilità) della situazione patrimoniale dell’ente (Corte dei conti, 
sez. reg. di contr. Basilicata, delib. n. 119/2025/PRSE, depositata il 14 ottobre 2025 e delib. n. 35/2025/PRSP, 
depositata il 6 marzo 2025). 
Dato atto che la corretta gestione del patrimonio dell’Ente è il primo passo verso la tenuta di una efficiente ed 
economica gestione delle proprie risorse, considerando che le immobilizzazioni materiali, immateriali e 
finanziarie si sommano nell’attivo per costruire le fondamenta patrimoniali del Comune. 
Considerato che i nuovi principi contabili Accrual (Standard Itas) richiedono un passaggio obbligato per l’ente 
locale, di aggiornamento e verifica dell’inventario in essere, al fine di perseguire una buona gestione del 
patrimonio; 
Considerato che la redazione e l’aggiornamento dell’inventario non sono adempimenti che riguardano un unico 
ufficio: al contrario, è necessaria una fattiva collaborazione fra più soggetti all’interno dell’ente per poter 
procedere correttamente, in quanto ogni  ufficio utilizza ed è consegnatario di beni appartenenti al patrimonio 
dell’ente  
Ravvisata pertanto l'impossibilità di assicurare il servizio con il solo personale interno, si è reso necessario 
affidare la prestazione per la redazione e l’aggiornamento del nuovo inventario comunale ad una ditta esterna 
specializzata in possesso dei requisiti idonei; 
PREMESSO CHE: 
l'art. 107 d.lgs. n. 267/2000 (T.U. Enti Locali) disciplina le competenze dei Responsabili del Servizio ed in 
particolare il comma 2 secondo il quale “spettano ai dirigenti tutti i compiti, compresa l'adozione degli atti e 
provvedimenti amministrativi che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, non ricompresi espressamente 
dalla legge o dallo statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo degli organi di governo 
dell'ente o non rientranti tra le funzioni del segretario o del direttore generale, di cui rispettivamente agli articoli 
97 e 108”;  
l'art. 6 bis l. n. 241/1990 in merito al conflitto d’interessi del responsabile del procedimento e dei titolari degli 
uffici competenti dispone che “il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di 
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”; 
DATO ATTO CHE: 
ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 “l’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, può essere 
affidato anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 
ai sensi dell’art. 49 d.lgs. n. 36/2023 “Gli affidamenti di cui alla presente Parte avvengono nel rispetto del 
principio di rotazione. In applicazione del principio di rotazione è vietato l’affidamento o l’aggiudicazione di un 
appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa 
rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di 
servizi. […] In casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, 
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nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente uscente può essere reinvitato o essere 
individuato quale affidatario diretto. Per i contratti affidati con le procedure di cui all’articolo 50, comma 1, 
lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti non applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato sia 
stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare 
alla successiva procedura negoziata. È comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione 
per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro”; 
 
VISTO l’offerta pervenuta a ns. prot n. 4005 in data 05.10.2026, trasmesso dalla ditta STUDIO SIGAUDO  , via 
Croce n.40 , P.IVA 10459410014, corrnete in Moncalieri per il servizio di redazione inventario ex novo beni 
immobili e mobili  per l’importo di € 3000 + IVA 22% per un totale complessivo di € 3.660,00; 
 
DATO ATTO che, per le ragioni espresse, si è provveduto ad affidare la prestazione in oggetto in favore della 
ditta sopra richiamata , come da preventivo 25-1268 del 23 settembre 2026; 
 
VERIFICATO CHE  

- la l. n. 136/2010 dispone che l’operatore economico affidatario assuma l’obbligo di osservare 
puntualmente tutte le disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e che, a tal fine, il Codice 
Identificativo Gara (CIG) assegnato dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture è il seguente: CIG: BD3F8C66CF; 

- è stata verificata la regolarità contributiva della ditta tramite la piattaforma Durc Online con esito regolare 
(DURC) protocollo INAIL 56201977 DEL 1.10.2026 con validità fino 29.01.2027;  

VERIFICATA la disponibilità delle somme all’interno del Bilancio di previsione 2026/2028 per l’esercizio 
finanziario 2026 alla voce 460 cap. 212 art. 99;  
VISTI  

• il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici (G.U. n. 77 del 31 
marzo 2023 - S.O. n. 12); 

• il D.Lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008, in materia di rischi interferenziali; 

• il D.Lgs. n. 33/2013 e l’art. 28, co. 3 del D.Lgs. n. 36/2023, in materia di amministrazione trasparente; 

• la Legge n. 136/2010;  

• il D.Lgs. n. 118/2011;  

• il regolamento comunale per la disciplina dei contratti;  

• il regolamento comunale di contabilità.  

 
DETERMINA 

1) DI AFFIDARE per le ragioni in premessa, mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 
lettera b) d.Lgs. n. 36/2023 all’operatore economico Studio Sigaudo srl , P.IVA 10459410014, corrente in 
Via Santa Croce n.40 in Moncalieri (TO), la prestazione di cui in premessa; 

2) DI IMPEGNARE la somma di € 3.660,00 compresa IVA 22%, come da preventivo 25-1268 del 
23.settembre 2026, imputandola alla voce 460 cap. 212 art. 99 del bilancio 2026/2028;  

 
3) DI APPORTARE al presente provvedimento come responsabile del servizio finanziario il visto di 

regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, dando atto che la presente determinazione diventa 
esecutiva a fronte di detta apposizione ex art. 151, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  
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4) DI DARE ATTO che si provvederà alla liquidazione della spesa con successivo atto a fronte del 
ricevimento di regolare fattura con le seguenti tempistiche: 

 1° sal : 20% alla data di affidamento 

  saldo 80% alla data del 2.5.2027;  

5) DI COMUNICARE l'unità organizzativa competente e il nominativo del responsabile del procedimento 
e del responsabile unico del progetto ex art. 15 d.lgs. n. 36/2023 ai soggetti di cui all'art. 7, L. 7 agosto 
1990, n. 241 e, a richiesta, a chiunque vi abbia interesse;  

6) DI TRASMETTERE l'originale del presente provvedimento all'ufficio di segreteria affinché lo inserisca 
nella raccolta ufficiale e pubblichi copia dello stesso all'albo pretorio per la durata di quindici giorni e ne 
rilasci le copie su richiesta o d'ufficio. 

 
 
 

 
Il Responsabile dell’Area 
F.to : rag. Maura Ferrari 
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario dichiara di aver apposto in data odierna il visto di regolarità 
contabile e attesta la copertura finanziaria della presente determinazione ai sensi dell’art. 153, 5° comma, D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267. 
 
 
Cavaglio d'Agogna, lì 06/10/2026 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.to :  rag. Maura Ferrari 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

N.           del Registro Pubblicazioni 
 
La presente determinazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con 
decorrenza dal        22/10/2026          , come prescritto dall’art. 124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267. 
 
Cavaglio d’Agogna, lì 22/10/2026                                         

                                                                                                      Il Messo Comunale  
                   F.to : Siniscalco Michele 

     
 
 
          
          
      

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Cavaglio d'Agogna, 22/10/2026 

                  Il Segretario Comunale 
             dott.ssa Antonella Mollia 

 
 

 

 

 
 


